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TORINO; 23 AGOSTO; 1878, 


ITALIA 


Il rialzo. 


Forve sempre una lotta attivissima tra) 
1 capitalisti, o por dir meglio fra gli 
speculatori sul valore det copitali, i 
quali non si curano tanto d'investirli con| 
sicurezza è profitto, quanto di rivendere 
gli effetti tostochè rineararono alquanto, 
‘somonéhò inentre qualche) mese fa, anzi 
pur solo alcune settimane sono, tutto an: 
dava alla peggio, e i titoli migliori rin-| 
vilivano a farla, oggi le cose sono al- 
quanto mutate, le nubi al dileguano, sì 
spora alquanto! più nell'ayvenire, gli ot- 
timfsti hanno ta momentaneo soprav- 
‘vento. La rendita pubblica, cho doyrebbe 
essere la misura goneralo, o tuttavia è mi- 
nore oggetto di contrattazioni che. altri 
titoli i quali per loro natura hanno un 
carattere di minore stnbilità, ha ora. un 
valore maggiore che il di prima ‘che se 
ne staccasso la cedola, 

Certamento î pubblici effetti sono an- 
cora lontani dall'aver ricuperato tutto il 
terreno che hanno perduto da un anno 
in qua, Ma bencliò sia difficile lo sceve- 
raro le canse naturali che ne producono 
il rialzo 0 il'rinvilimento, cioè quelle! 
che dipendono, dalla condizione econo» 











a ana volta doveva, produrre salutari ef- 
fetti. Non è del resto cosa spocfalo del- 
l'Italia, anzi fra not la. crisi causata 
dall'abuso del credito è di gran lunga 
meno terribile di quelle che si sono ve- 
dute altrove. Ricordiamo. soltanto 1'it- 
glose di cinquant'anni sono. Dopo nn 
perlodo d'incredibile. prosperità, quando 
tutto era_ito a gonfio velo, parva che le 
più inconenlte, fantastiche imprese do- 
Vensero arricchire in pochi mesi chi vi 
prendeva parte. V'era un vero delirio di 
ottimiamo, che fa segnito da {ncalcola- 
bili disastri. Non era. più empo sufi- 
ciente: l'Europa, sì andava in cerca delle 
solitudini americane. Qualche cosa dl 
simile è accaduto recentemente a Vienna, 
e.gl'Italiani, quantanquo da poco tempo 
‘godano del benedzi della libera assosia» 
zione, seppero al postatto guardarsi dallo 
illusioni più cle altri. popoli cho ave- 
Vano avuto a maestra una langa spe- 
rienza. 

Pare che i noatri concittadini sinnai ap- 
pigliati al partito migliore (che loro si 
presentava in questo frangente, abbiano 
pensato dì lasclar' passare la burrasca e 
fatto gitto del soverchio carico per non 
affondare. Il credita per sò non oren 
nulla, perché i prodotti sono frutto sol. 
tanto/della terra, del capitato e del la. 
voro, è non può quello far altro che pro- 
muovere quegli agenti della produzione 





mica della nazione e dalla finanziaria|e anticiparne gli effetti. Adunque gl'isti- 


dello Stato, due cose ben diverse benchè 
strettamente collegate, nol dobbiamo ral- 
legraroi che meno buio sia l'orizzonte, © 
prendiamo questo rialzo come un indizio 
di pubblica fdueia aumentata e di mi- 
more disagio nel mercato. Nè ci sgomen- 
teremo se questo non sla per continuera 
senza interruzione, poichè una reazione 
succede sempre, indipendentemente dalle 
leggi generali che regolano i prezzi, pell 
solo fatto del benefizi prodotti dal rialzo) 
i quali voglionsi realizzare, 

Mo, lasciando a parto la parto che de- 
veal alla mera speculazione; nol alamo 
inoliuati n credere che migliorata sia la 
condizione generale e' non giustificata la! 
sfiducia che aveva caglonato un sì tile 
vante rinvilimento, Egli è vero che prima 
di questo regnava un'illusione contraria, 
per cui erasi prodotto un rialzo che non 
si poteva sostenere. lunga, pezza. Come 
osservammo altra volta, erasi ©fettuato 
un vero ingombro di titoli, garegginvano 
lo obbligazioni dello Stato con quelle 
delle Provincs e dei Comuni,, delle So- 
cietà di torrovie, degl 








tuti di credito. voglionsi! proporzionare 
alle forze produttrici possibili, altrimenti 
non faranno che consumare i loro. capi- 
tali e por non essersi sempre seguita que- 
‘sta norma abbiamo visto alcuni di essi 
miseramente finire, uon lasciar dietro né 
che rovine. 

Se sì userd una. prudente moderazione 
nel gettare nuovi titoli sul mercato, men- 
tre si rIeaverà dal risparmi che al vanno 
‘sempre effettuando un più sicuro profitto, 
oresceranno pnre di pregio 1 titoli che 
sono ora în circolazione. Una parte dei 
debiti dello Stato, delle province, dei 
‘comuni, delle Soofetà di ferrovio ed altri 
‘stabilimenti, si va estinguondo rateata-| 
mente e con ciò aumenta il valore delle 
obbligazioni rimanenti, e specialmente di 
quello la cni estinzione è unita ad un 
premio, Il quale diventa sempre più pro- 
babilo, quanto più scarso è il numero dei 
concorrenti e vicina la scadenza. 








\verai titoli emessi dallo Stato , evidenti 
mente la loro ricerca e conseguente rialzo 


siero ai 700 milioni di nuovo debito 


meese e non effettuate, così quello: di Marco 
Minghetti fuceva correre di botto il pen- 


al pareggio sognato , calle’ belle e facili 


r9 asian. 


Deputazione provinciale di rilasciate a carico 
»l det Atunicipio il chiestole mandato d'ufficio. 
TlGonsiglio deplora che il Governo, non 


lagrima'trasso ‘sul 





1 


|a fondo perduto psi Javori della ferrovia Sa-|parole disse della vita e delle opere del sno 
Tale disinganno eonalgliaya natural-|come al nome di! Quintino Sella soccor: Do RE 1 ORI Ea iS VIVI NRAG canoe) dae 
mente una prudenza maggiore e qneata|rovano subito alla mente le idee di ma-| Te Gui di È negato del rifiuto opposto |Por36. altrui colle parolo PR gorgavano 
| vo: ") = \dal'‘cuore profondamente addolorato, ed' erane 
cinnzione Muoni deeiii ; economie PrO: il Comun con precedenti. dellbrazioi poi 'sprssioro sincera del doloro di Gtta la ct 
\motivi in esao spiogati, nonchè del rifiuto della | tadinanza Pinerolese, 
Oh al, che le parole del Bernardi più d'una 
sato ciglio “iel'atoliato ® 
'Gommosso popolo, che religiosamente: lo: ascol- 





Saremo Îletissimi so egli dileguerà 
favorevoll! giudizi che si sono fatti 


parole che coprono la vacnità delle idee. |stinte gli affilamenti dati, non abbia ancoò 


#0 approderanno gli stadi che fa col D n 
nori Casalini e Memedaglia e cho lia |rovis, ritardi che oggi ancora in parts conti 
Hitto il tempo di ultimare, durante le|n0sn9 non essendosi mò anco in questi ultimi [dell' vera religione. 


i poòo | ordinato all'impresa Guastalla Ja costruzici 
n Inf, |dol ramo Bra-Carmagnola, 
Deplora i ritardi nel compimento della fa 





tempi adoperati, mezzi straordinari ed efficaci, 











tava. 

Ah! so tuttî i vescovi lasciassero in mezzo 
(al‘loro popolo: tanta eredità d'affetto, quanta 
ue lunciò il compianto Renaldi fra {al cittadi: 
ianza ed il clero pinerolese, oh: qual spara- 
[gun sì avrebbo di lotta; dì violeore incon 
sulte, (che si gran danno Atrecano all'onore 








Prof. G. Metorri, 


Vacanze parlamentari , essendosi provve: 
‘tito 0 bene 0 male per un paio di se- 
metri. 

Salo provvedendo di buzzo bnono al 





non producono che effetti momentanei, In 


la misoria  degl'imprudenti, ma solo la 
fede nella solvibilità del debitore può far 
ricercare all'interno ed all'estero lo no- 


vate esse non attecchiranno veramente 
finchè sul collo di coloro che vi sì ac- 
‘cingono panderà. quella spadà di Da. 
imocle di nuove imposto che vengano a 





tale Impiegato. 
‘golamenti ‘e mandinsi quante circolari |dai 


del debito alla Banca Nazionale e tornare 
le caso nello stato normale. Non è una 
carta col bollo. governativo che deside- 
‘riamo in sostituzione della firma della 


pagamento immediato in moneta sonante, 


'mentro è somma l'urgenza dei lavori. 
Si preoccupa degli interessi 
avoneso © dei diritti delle altre popolazioni 
erenaate a che la ferrovia sia compiuta 
tistanro delle finanze. si otterrà. un co-|mercè quella Jinen diret 
[stanto sostegno. noi: pubblici valori. Gli [Gontrarono tanti oacrifizi e-at accordarono c0- 
'artificii. per farla rialzato o abbassare |spicui sussidi. I 
Ricorda il rifiato dato, da alconi Consigli 
ricohezza degli’ accorti e dei fortunati, |Provinciali e da altri Muniolpit. ‘Ale 
E come protesta per i ritardi oggi ancora|Casa reale ha anmunziato, al ni 
ion interamente cessati e per l'inndempimesito | sandra. avero S. M. il re Vittorio Emanuele 
timo Bes/Carma,|#ttosetitto lire mille pel. ricanmento ad Ut- 





per la ‘quale si in- 


della condiziona relati 


[gnola, delibera all'unanimità di non accogliere 
atre cartelle. E quanto alle imprese pri-|{a proposta ministeriale. 





FERROVIA  CUNEO:SALUZZO:AIRASCA. 
Leggiamo nella Sentinella delle Al 


Sabato, 16 corzente, ni radurò nuovamente | normale. 
privarci del frutto: del Javoro e'del'ca-|i1 Comitato per la ferrovia Caneo-Sa 





s-Al-| L'altra mattina, {l torrente 
E faccianti quanti re-{rasca, Si res nta dell dllerzioi espresso Porretta aveva sraipato, $ Îo niauo cata: 
verst Comuni intorensati, o duo: quati|FO0O ia paese © nello 2 
vogliansi sulla circolazione cartacea, tito |sppare chi il concorso dei Comuni al presente [ML gl Fap e Po a Case (Car: 
‘sarà inutile finchè non si sarà ottenuto S giù n sai Rie ai Da 
nel bilancio wa sopravanzo, per nt si| votato una istanza al Consigli provinciali di 
Dr te |Cango n Torino, perchè. defberiuo pare un 
ona procedere «l pagamento ereluale | cusiito per quest'opera che iuteresma le duo 
Provincie el în particolare quelle di Cuneo. |neggiti lari dl gran ponto preso Vi: 
[Si epera che il‘nosto Consiglio. provinciale, uo. Sino stata distratte È 
‘coerentemento alle deliberazioni ripetatimente | VOFÌ di ceviazione ed inalveamento della cor- 





Cuneo, 22, — La Sentinella delle Alpi 


de) commetel|putblea ÎlGeguenta telegramma speditole dal 





sig: Carlo Chiapello: 

Nagasaki, AL agosto; ore 8 35 -4era, 
Magnifico raccolto galetto , cartoni 1430000 
ballisaii, Ccsteranno circa. lire 20, speso com- 
rese, 

Seta ragguaglio L, 85 italiane; 





nareLLO: 


mdrim,.21, — Il Mivistero della 
idaco,d'Ales- 








bano Rattaxei, 


Parma, 59, — I guasti arrecati dallo 
copiose poggio di avantieri su la strada fer- 
tata, Bologoa- Pistola sì estendono per circa 
Gtuto metri presso il' cancello, N. 40; al é.0r- 
‘gauizzato un servizio di trasbordo ; ma so non 
[atto ‘oggi, domani ‘sarà ‘ristabilito il serrizio 








corra presso 
imento dei bagni, 





aetta di Farmio). 


Modena, 22, — Teri l'altro (20) per la 
pioggia torrenzialo alla montagzua della scorsa 
notto, il Panaro si-à improvissmente got 
fiuto © la subitanea piena ha gravemente dav- 








lo chiuss ei Ja- 


Feute presso Marano e pressa. Vigaola e _in- 


Prese, nun esiterà a votare per. questa liuca [territi gli scavi preparati per la furiluzione: 
Banca, ma una ‘carta la quale non men-|na largo concorso e nella proporzione di quello|di alcune pile. 
tisca al suo titolo, il quale promette il [concesso nd altre linee, 


II letto del fiume era popolato di lavora- 
tori, assistenti, ingegneri e curiosi, e la fiu-. 
ninna è ‘stata’ cesi rapid 








FERROVIA DI SAVONA. 


dolla città di Savona; 


‘sotto la. presidenza del siadnco 
‘cav. avr, Luigi Corsì, presenti i consigliv 





‘50, cav. av. Carlo ‘Pistoni, cor. G. B, Gi 


‘dott, Autonio Tissoni, marchese Cesare Pal 


cav. Emanuele Martinengo, 6 cav. 





6 di altri stabilimenti privati. La conse-|terrà il Governo. Nol vogliamo credere | ©Mtuale, risultano nesenti i consiglieri. 
guenze di tanto creazioni, non sempre|che l'esplicita dichiarazione fatta dol 


prudenti, non poteva 
rovina di alcuno, ed alquanto soredito per 
tutte le altre, comprese quelle che ave- 
vano il più saldo fondamento. 








APPENDICE 
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Rivista dei Tribunali 
— 


SOMMARIO. — Brigantaggio — Duo ragazzi 
tratti în inganno — Ostaggi — Ricatto 
— Arresto dei briganti — Condanna, 
Nel 1868 uno sconoscinto sl presentava 
al signor Baninati, negoziante di calza- 
ture in Palermo , fucendogli presso a 
poco il seguente discorso: 


— La rivoluzione è imminente: lejdel Beninati, a nome Gaetano, a chie- 


squadre entreranno; ma la sua. casa non 

sarà molestata: la prego darmi onze 
vanti, parohè,,. i picciofti in campagna| 
dovono mangiare. 

— Carissimo amico, gli rispose Il Be- 
‘ninati, entrino pure i picciotti a fare la 
rivoluzione: la mia cora non è di tale 
importavsa da essera prosa di mira per 
venire malestata. 

Lo sconoseluto sentito queste parole se 
ne andò via ed Il Boninati lo foce podi- 
‘mare © tanto sf adoparò finohò soppa che 
quell'individuo'sî chiamava Restivo, Ciò 
‘nputo non sì ened più di luf. 

‘Quindic! giorni circa. appresso caso Be: 





sera altro che la|ministro delle, iÌnanze di non voler con- 


trarre alcun nuovo accatto, abbla com- 
tribuito ad alzare. sulle. piazze estere il 
nostro credito. A ragione od a torto 


ninati riceyò una lettera minatoria, nella 
quale gli si chiedeyario 400 onze da por- 
tarai in un determinato Inogo, pena la 
testa. 

Denuneiò subito tal lettera. alla Que- 
stura, la. quale si trasferi più volte sul 
luogo dove Il denaro doveva essere con- 
‘segnato, ma sempre inutilmente: non 
vide, nè scopri mai in quel dintorni al- 
cun maîfattore, 

Verso la fine del mose di marzo 1872 
‘un individuo piuttosto bene in arnese si 
presentava alla scuola in San Basilio, 
(dove andava quotidianamento il: figlio 








dero stretto conto, del ragazzo, ‘a chic- 
dere se stava attento nella aguola, se vi 
voniva giornsImento, domando questo da 
‘eni si inferiva.essero quello. sconosciuto 


un, amico della sua famigli 
Il giorno 18. aprile, 
(sueto, il figlio del Beninati, clio. appena 
‘aveva compito il sesto anno di ana ‘età, 
lrecavast alla 

lino engino per nome Giovanni Giordano, 
‘i’'anni 10 circa, e passando per la via 
‘Tornieri, s'imbattà in un nomo il quale! 
lo salutò, 10 baoid più volte e gli chie 
della palate do' suol genitori. 


























Iguori. Bonelli, Tardy e Baudiai 
Tatepn lettura di nota della Sci 





iglio a deliberare sopra proposta fatta iu vi 


I 


‘chiese chi era, 
— Io non & 
Voleva domandare n te se lo conoseevi. 





‘cordo d'avorlo veduto come te, 
— Sarà un amico di casa. 
— Sarà così. 





‘nuovo in cammino per la scuola, © nelle 


nella sonola, » discorrendo 
revolmenta li accompagna sino ad un si 








mola unitamente ad’ nu|B©lo poco frequentato, ove trovasi uns 
[carrozza ferma. Ne apro lo sportello ‘ed 


invita 1 due ragazzi a salievi sopra. 
— Ma noi dobbiamo andare alla sonola. 





‘carl fanojulli. 





nor comm. |Briguone, il' Tribunale del circondario 
signori cav. Benedetto Gitati,, Luigi Nobern- 
ribaldî, Giullo Astengo, Agostino Dellepiaue, 


laviciuî, comm; Angelo Ponzone, comm. avv, |Si*convicini erano pur là 
Quanto alla rendita pubblica, ai di-|Paclo' Boselli, marchese Marcello De-Mari; [Grace 
‘nente colounello Dionisio, a-Marea, col'ase. 


tituti di credito|di prezzo dipende dalla condotta cle|stena di me Francesco Dodero, segretario) 





‘di conoiliaziona dal Ministero delle finanza al 
(Municipio, di pagare ora uva metà del premio |il quale con ‘accorce, crnate e commoventi |non è ancora ‘sciolta, ‘e quinli non si sa ‘an- 





Pinerolo, 99. — Ci acrivono: 


1 lutto, si feca la solenne tri 
Sigur L, Renaldi. La sacra € pia cerimonia 


‘etsero il vescovo d'Alba. TL ‘municipio, il d 
putato comm. Bertea ed il senatore general 





vrÎ | nficiali ‘di questa ectola normale, 1' isti- 

tuto Internazionale di Torino qui tuitora vil: 
leggianto!e tutte lo notabilità. dol passò as: 
nistavano al piotoso e commovente rità. — Il 
for della elttadinanza }'norolese ‘e Î'eletta 





Wpargere nia li 
stra € tanto: amato 





‘grima sulla tomba dell 











uesto non avrebbe, potuto capire qua persona 
i più, tanto era l’afitto di Pinerolo. al 

‘covo Renaldi! Terminata |a sucra cerimio 
‘quasi a reudere più commovente il pietoso ui 
ficio, una geutile preghiera si alzara al cielo 












pergamo '‘quell'eletto ingegno 


rissima, che é il nostro abate J. Bernardi 


‘Sembra ora ele per quest'anno 
‘mai la stagione. inoltrata, 





ito; 


per lo addietro meutre la stagione er 
i lavori dî fondazione fossero stati ‘spinti cin 
5) [maggiore alasrità. (Panaro). 
Lomacchio, 20, — Scrivono al Tasen- 
‘nate: 

Questa notte è scoppiato il fuoco nell 
tazione dell'Ameniniat 
A dell sigunte” i macolte® © Let (i rova nel centro del paese ; potevano! sio: 


razie , ma per fortuna l'in- 
fomato'. de 


‘sedare grandi dis 
dali antozità dei cotabiit otoctnt 
. Tanta era le folla di cittadini d'ogni |°hp pupa ite, dei covabinieri, del soldati; 600, 
Taogoto: [el condizione contesata ‘nl tsnpio; dns |P di MOI citta 
Sembra che questo non sia camale, ma oe 

pera di qualche triste: Furono, consuiti dalle 

ronde quantità di attrezzi per 
Î per Tn marinature, eco. 
11 signor Foea Cavalieri, sub'affittario delle 
tio:prefottura in| pel vescoro dalle tenere voci d'ingocenti cren-| Valli, questa mattina mandò a. chiamare tutti 
{ata 92 scorso luglio con cui si iuvita il Con-| Fino d'un istituto di qui. 


amine ina: 
la pesca, coll 

















primari cittadini. per domande. 

"i Comyimnga della pin crimen. saliva lillo 0 debbo recitare o Valli ì Manlcigi, 
'auell'anima |0 che cosà debba fare; 

Nel momento ia cui vi sito 


che in parecchi 


prati mon c'è stato tempo di. porro in salto 
11-99 agosto fa per Incittà di Pinerolo una |Eli arnesi, 

Crediamo far cosa utile pubblicando.il |gioruata commoventissima, 
testuale processo verbale della seduta|_ Nella catteltale di S. Donato, fatta omiata | sospeai, IL 
dell'11 ‘agosto del Consiglio comunale |morazione funebre dell compianto vescovo mon: | protaotore del Moiccal la 
La sera di lunedì 11 agosto del 1873, nella |e"3 Nrestobta\ da: qui prelato, (ehuiami: ni [disse RTLA Den CI oo sa 


sails consolare del. palazzo civico in Savona 


do or 
i lavori saranno. 





uno che na risentirà Il onsorsio 





bo "nta dee 
a possibile, che 
biions 











razione delle: Valli, che 


pronto accorrere 








fo con- 





adunanza 


Riteneva il. Giordano che il. coginetto 
jconoscesso quell’individuo, e quindi gli 


‘Andarono î due ragazzi a senola 0, ri 
tornati a casa, raccontarono l'accaduto| 
‘ai Joro parenti, i quali però non vi die- 
‘dero alcuna importanza, dicendo solo: 
. qnalche nostro congiunto od amico, 
1 domani 1 due ragazzi al misero di 


Vicinanze della. via Tornieri incontrarono 
‘nuovamente il medesimo. individuo, ‘11 
un parente del giovanotto 0 quanto meno [tale con tutta affabilità li salata, loro 

‘domanda notizie del papà e della mamma 
condo! 11 (con-|® facendo gli elogi della loro condotta 
00 loro amo- 





— L'ora si fa tarda, 
— Colla vettura si va più in fretta, 


‘e voi ci conduoete fuori di città. 


mio giardino e poi vi 
souola. 


‘d'ora, verremo severamente puniti. 


le nove; ed alle nove e dieci miauti 4: 


o) 
loro che siete stati con me. 


[vavano. in campagne a loro sconosciuti 





‘metro da Palermo. 








— Andiamo a mangiare dello faye nel|sarà già finiti 
condorrò alla 


— Ma se tardiamo più di na quarto| — 





Frattanto cho si facevano questi di- 
‘coral, il cocchiere aferzava il cavallo ed 
in breve tempo i due giovanotti si tro-|gazzi cominelano a dubitare di 


Imi sino 
& saziotà, © pol, riempiutesi le saccoccio, |impiogato: © che perciò non ci potrà daro 





‘ohledono di essere ricondotti in fretta alla 
‘scuola; ma fnvano; la vettura era già ri- 


I giovani salgono e la vettura al mette partita. 
fon l'ho mai yednto;|{n moto percorrendo In via doi Cartari o 

‘divigendosi fuori porta. Uneiti di città i[tornare in città ed alla souola per tempo! 
* l'ano giovanetti si accorgono e dicono: 
ome oa re nulle, non mi ill oi dobbiamo andare a S, Paailio,|retta e vi condoriò. 


— Oh poveri noi ! (come faremo a ri- 
— Attaccherd ma asino ad una car- 


— Ma arriveremo quando Ja ‘scuola 





— Vi condurrò a casa, 

— ala i nostri parenti ci agrideranno 
Nom vi sgrideranno, perchè io vi 
‘nccompagnerò e loro dirò che sieta stati 





— Non vi cruciate; non sono aneors non me. Potete adunque fermarvi 8 di- 


veslirzi qui tutto il giorno, Questa sera 


‘Tomo a San Basilio. Del resto io conosco |vi sesompagnerò a casa coll'anfno. 
‘e nono amico dei vostrl maestri: dirò 


—I nostri parenti non sanno nulla e 
staranno in apprenaione. 

— Addosserò tutta la colpa sn di me, 
Totanto il tempo scorre ed i due ra- 
qualche 
cosa, ed il Giordano in particolare 00- 


Quivi la carrozza si ferma per ricevere |mincia a persuadersi d'essere caduto fn 
fn cassoita un altro individuo o poi ri-|un tratto lacoio. 

prende il eno rapido corso sino ad un 
(campo di fave distante di qualche chilo-|e vi si preseata. ni rogazzi un altro;; il 


Verso sera il primo individuo sparisce 


‘quale prendendo il Giordeno per le mani 


I due giovani invitati dallo aconoselato,|gli dico : 
— Ed lo yi conduco appunto là, miei |smontano o mangiano dl quel 1 


— Noi conosciamo cho tno padre è un 





























ur 





cora il zisultato. Qui. corre In yoco cho fu in 
‘wiata unu lettera anonima ad nm ricso) pro 


rietario avvisandolo che presto il suo pa- 


‘andrà jo fiamme, 


Daschò il Municipio La eub'affittato queste 


Valli il malumore lu pacco è grando; però ci 


mili atti barbari e simili miuacefo sono alta: 


‘mento riproveroli. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Dificiale dil 90 agosto reca: 





1. Un regio decreto (1..1331), del 

agoito, che dielara di terza cls, nei rap 

por 

gio d'Emili 
9. Disposizioni nel personale del mi- 

nistro dela guerra © nel personale giulizi 

to; 


"CRONACA CITTADINA 


w Ohiesn cristiana erangellen 
Mbera (vis Alteri, N. 5, 
siotto-]l portone), — Orario; Tutts Je: dome- 











‘niche, allo ore 9/00 allo 8 179 di sera, non 


che tuttii giovedi elmilmente alle 8 112. 
Domani (24 correute), alle ore 9, il signor 
SB: Brachetto svilupperà il tema rulla Carità. 
‘ Concerti di musiche, — Domui, 


domenica, verranno csoguiti concerti di mn 
siche milltari nei Inoghi èd ore qui oppresso| 




















ei dasî di consumo, SI comuno di Reg- 





conda porti. | 


-| ISTRUZIONE PUBBLICA TN ITALTA. 

‘Rileviamo dall'Annuario i seguenti dati sta- 
tiotis 

Nell'auno; scolastico, 1878-73 erano; ‘Jacritti 
alto Universita regie 5614 studenti, 1998 n- 
‘ditori: totalo 6947, Nello. stesso nuno, erano 
iscritti allo Univeraità libore, di Camerino, 
Ferrara, Perogia, Urbiuo, 64 atulonti, 2% 
Faditori: totale 508. 

Nello stesso atno erano iscritti presso il 
regio Istituto di studi anperiori in Firenzs 
[214 (tra studenti ed'uditori). 

‘All'Accademia scientifica letteraria di Mi 
lano; 26. 

‘Alla regia scuola d'applicazione degli in- 
(gegneri di Torino, 178. 

‘All'istitato tecnico. eupetiore di Milano, 908. 

Alla scuola d'applicezione degl'ingegneri di 
Napoli, 1 

‘Alla scuola normale superiore di Pisa, 41. 

‘Allo seuole di medicina veterinaria di Mi- 
lano, Napoli e Torino, 295. 

Etaxo iscritti nei Regi licei (che sono 70) 
fn tutto il Regno) 4228 aluuni. Nei Regi 
ginoasi (che soao 104) 8469 alunui.. Nelle re- 
[gio stuolo tecniche (che eono 62) 0162 aluuni. 
'Attendovano agli studi neî Convitti regi (26) 
i, [9208 aluoni. 

Nell'anno 1871-79, il Gorerno Ha concesso 























indicati: per sussiti alle :scnolo tecuiche, comuunli e pro- 
Giardino Realo; ‘ore 19/112, Corpo di intaioa | vinciali dello Stato: 

del presitio, RL Seapo i MASSA | 90 sencte delle antiche provinsio L. (67,200 

Gianlino del Valentino; ore 7, pom; — Corpo|A 19 scale delln Lombardia, -— n 49,810 

dl wnsica della Guardia Nazionale, ‘A 10 seuolo del Veneto » 10,050 

‘A 24 secolo dell'Emilia » 52,800 

Morti denunziuti all'uffizio dello stato civili |A 14 suolo della Toscana » 311200 

il giorno 21 egosto 1879, Ri 17° scala dell Maro) Dimbria: 

Aogizno Aleanit, d'umni Sb, di Tori ||“ Roma » 20,900) 

orologiere ——_ Cattoschio Giusoppe, id. 47, lA 54 scnolo del Napoletano » 90,650] 

Viù, tipografo — Siorero Giovanni Dowetibo | 0 cugte della Sicilia BA 


id. 85, di Giava, facohizo — Sémpò, Luigl 
‘Ambrogio, id. 19, ‘di Torino, falegname — 
Grassi Avne nata Giraud, jd 48, di Luserna, 
fruttivendola — Ramello'Carlo, ld. 74, di PI: 
‘norolo — Più 7 minori d'anni 7. 











Nassile dichiarate all'ufficio dello stato citite 
giorno 29 agosto 1870. 

Maschi 9, femmino 19 — Totale 91. 
OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte all'Omereatorio astronomico di. Torino 
a matri 4768u1 livello del‘ mare, 














5 
É i 
scenes no e le. 
i I 
741/1}418,7|13,5] ‘85|ts* lentma (n.p. a 
9 apt. 

741 5}+21,8|14,0| rofise 1018 Bata. ser. 
18m. 





58150 17|N E dlen 





740,214-24,1|13,0| 





3 sot 


758,71+25,5|19,4|  velise 16% wa.io, ser. 


6 pom. 


788;8|+-247/145] coliov19/N a. leor. n. 





9 pom. 
789,0|+-22, 9) 14,5) 


Temperatura estrema alj miuima + 18,9 
nord in gradi contesimali } massima + 264 
Aqua caduta millim. 0,0. 
Misiana della notte del 98 + 19,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo mediodi Roma), — 24 agosto 1872, 


"Nassoro del Mole, cre 5 32 — Passaggio! 


al nieridisno, ore 19 21 — Tramonto 7 9 
Nascero dello Luma 6/90 matt. 
sggio al meridinno, oro 1 98 sera 
Tramonto, ore 6.7 sera 
Glerno della Luna 4, 


——_ 








miolto donaro:; ma Beninati ci potrà dare 
una buona cifra: 
‘onze ce le darà certamento, 

— Cho coss yuol dire ciò? 

— Voi siete in nostre mani ; so Beni- 
‘mati non vi riscatta con 400/onze almeno, 
starete sempre-con noi. 

Gl'infolioi giovani si mettono a_ pian- 
gore disperatamente, ed il nnoyo venuto 
sen va quando vede. arrivaro due altri 
‘suoi conpagni armati l'uno di fucile è 
l'altro di bastone, 

— Non è tempo di versar lagrime, iu- 
beoilli, loro dicono, venite con noi. 

— Dove ci conducete? 

— A dormire. 

Li conducono în una brutta casipola 
campestre, e con modi aspri e minacciosi 
loro. impongono, pena.la vita, di soffo- 
care il pianto, di tacere e di coricarsi 





sulla lorlda paglia che ivi si trova in 


un angolo, 


— Jo voglio andaro a casa, dice il 


piccolo Beninati, 


E l'uomo del bastone per tutta risposta 
gli assesta un forte colpo sulle spalle che 


lo stramazza, 


— Va @ casa se puoi: mottiti sulla) 


paglia o non più fiatare, can d'un cane. 


Povero Gaetanino ! egli non osa più 


70|1s* 19'|catma fa: sor. 


je non 1000 onze, 400 





Totale L. 295,000 
Nello sterso anno 1871-72 erano aperte 
41719 (8418 più che. nell'anno. precedente) 
scuole elementari; di cui 21959 maschili, 16980 
femminili. DI quest scuole 39550 sono pub- 
Mliche, 8167 private, 
Frequentarono queste seuole1,729,007 (145 
mila 0.838 più che nell'anuo. precedente) a- 
lunnî; di cui 960,517 maschi e 762,490. fem: 
‘mine, da ripattirsi: per:1,645,820 alunni nelle 
actolo pubbliche, e per 177,187. nello scuole 
private. 
Attondevano a tutte queste ‘evnole. 44,423 
insegnanti (9102 più cls nell'anno precedente); 
dî cuî 23,212 maschi, 20,211 femmine; 94,609 
‘per le ‘scuolo pubbliche, 9114 per le sctole pri» 
Yato, 
Vi esistevano 90 Comuni senza scuola poli 
blica maschile (88 di meno che nell’aimmo prece: 
dente); 608 Commui senza scuola pubblica fem 
'mioile (160 di meno che nell'anno prece- 
dente). 
Nell'anno 1872 Je varie biblioteche del Re-| 
gno furono frequentate da 659,901 lettori (e- 
ano atati, nel 1871, 757,784), Furono date in 
lettura 1,218,887 opero (uel 1871, 1,098,108). 
Furono acquistate 0 douate 19,872 opere (ue1 
1671, 11,090). 

Ta Nazione crcdo sapere che l'on, Visconti. 
Venceta atfretterà di qualche giorno Îl suo 
ritorno n Romo, già stabilito pel primi di 
iettembre, A ciò nen sarebbero aliene alcune 
recanti commnicazioni diplomatictis intorno agli 
‘affari di Spoga, 














Da Roma si tolegrafa alla Gazzetta d'7- 
talia 

‘Siamo assicurati. che/nl Ministero, delle - 
‘nanso ai lavori alacremente per costituîre una 
‘Regis cointeressata, In qualo assumerebbe la 
riscossione della tassa sul macinato, 
Lo ateaso foglio afferma che durante la sua| 
breve visita nella: provincia. di Napoli l’onor. 





alzare gli cochi: il Giordano però si 
permette di dire : 

— Se non ci date da mangiare mori- 
remo , e voi non potrete più conseguire) 
le 400 onze, che. pretendete dai nostri 
‘parenti. 

— È vero; mangiato questi pesci : lî 
‘caviamo dalla bocca nostra. 

Gaetanino non vuol mangiare, vuol 
morir di fame; ma quei briganti lo co- 
‘stringono a tranguggiare cinquo o sei 
pesciolini colle rispettivo spine, 

La notte si faceva già tarda ed i pa- 
renti dei duo ragazzi dopo aver cercato 
‘în ogni luogo e chiesto a tutti notizie 
‘dei loro figli, stavano în grandissima co- 
‘sternazione. 

Molti dubbi avevano e molte snpposi- 
‘sioni andavano facendo: non dormirono, 
per tutta la notte ed al mattino ricevet- 
tero una lettera in cui loro sì proponova il 
riscatto dei giovani mediante la rimes 
sione di una quantità di onze che corri- 
‘spondevano a 19,750 lire italiane, E loro 
si domandava tal somma fra tre giorni. 

— Dunque i nostri figli sono in po- 
‘tero dei briganti, bisogna trovaro questa | 
jomma © riscattarli. 

Tutti î parenti si mettono in moto e 
al terzo giorno la chiesta somma era già 

















Il numero degli attestati di privativa indu- 
‘atriale rilascioti in Italin é stato di 429 nel 
1870, di 478 nel 1871, di 589 nel 1879, Lo! 
trascrizioni di marchi è segni distintivi di 
fabbrica sono etate 21 nel 1870, 17 nel 1671, 
91 nel 1872, Questo cifre. porgono un altro) 
‘intomo del progresso industriale. cho/n'è ma-| 
‘nifestato în Italia negli uitimi tempi. 


La Società ferroviaria. dell'Alta Italia ha 
(sottoposto al Governo; un progetto di riordina-| 
[tiento della tariffe di serrizio comnlativo colle] 
ferrovie austriache (Borsa), 


Etco i nomi. di colorò che restarono morti 
0 feriti nol deplorabile disastro accadato mer- 
eoledì sulla linea di Bologna: 

Morto: 

Cagunni Angelo, militare del 19° fanteria, 

Periti gravemente: 

Laffuste Ferdinando di Auton (Alta Ga. 
ona), 

Marcacci Mariano di Bologn 

Marcacci Ercole, Oglio, d'anni 18, di Bo 
logna. 

Calzolari Luigi di olè (Vergato). 

Lambertini Pietro di Auroln (Bologna). 

Standinni Luigi di Calvenzano, 

Sacobetti Stefano, freuntore delle ferrovie, 
4 Bologna, 

Lorezzini Ferdiuando di Bologiia, 

Feriti leggermente: 

Ercolano Autenio di Montegravoro. 

Bianchi Francesco di Roma. 

Bianchi Erminia, mogli del suddetto. 

‘T'arianti Bortolo della provincia di Rovigo. 

Rossi Antonio, guardafili telegrafico, 

1 feriti «ecno cenvenieutemente collocati. el 
‘assistiti da medici dei comuni di Sasso, Ver. 
‘gato, Porretta, o dal distinto prefessore Mus 
nerenti, di Bologna , noù che da varii medici 
dalla Società, 

Dell'nltimo dispaccio invito dal cav. Ro- 
nell, ‘capo-divisiono dol traffico, cha trovasi! e 
Vergato, rimita che’ i foriti sono tutti in via! 
‘di miglioramento: 

Trovansi sul lnoge. tatti gli agenti supe. 
riorì della divisione, di Firenze delle. ferrovia 
‘dell'Alta. Italia ,_ 6 l'ispettore sanitario della 
'Socletà, Vi sì è pure recato da Torino il dl. 
ettore generale, 

Sono arrestati e a disposizione dell'autorità 
‘giudiziaria il macchinista del treno n. 51 sil 
capo-conduttore del treno stesso 

Si nonnozia che Il capo-stazione di Vergato 
lasciò partire il treno merei all'ora indicata 
nell'orario; e senza. aver ricevuto l'avviso te-| 
legrafico dell'arrivo a Riola del treno n: 61; 
perch la linea telegrafico. cra interrotta. 
Questa ragiono sembra sla stata riconosciuta 
giusta e sufficiente ad escludere la colpa nel 
[capo:stazione. 

La linea ritiensi sarà complotomente risto-| 
bilita fra duo giorni. 


NOTIZIE SANITARIE. 

Paiora, bollettino del 20 agosto: casi nuovi 
in città 8, nel suburbio 1. 

Provincia: Piove, 4; Arzergrande, 5; Bovo-| 
lenta, 1; Brugino, 4; Codevigo, 1; Correzzila, 
(8; Pontelongo, 1; Pouto S. Nicolò, 2. 

Treviso. — Il bollettino del 21' agosto re- 
‘gistra tre soli casî in tutta la provincia, cioè 
‘ino a 8. Biasio, ed 1 nd Oderzo. Continnando! 
‘dî questo passo,.si spera che fra pochi: giorni 
cosserà niche la pubblicazione del poco sim- 
patico bollettino, 

Lioggiamo nel Presente di Parma: 

L'egregiò giovias medico dottor. Merinzzi, 
ehe con rara abnegazione e. slaxicio filantro- 
‘pico aì era chiuso nell'ospedale degl'Tacura: 
bili per curare i cholerosi, venne: ieri l'altro 
‘a sera colpito esso pure dal morbo. 









































pronta per porterla ai brigenti. 

Frattauto, questi avendo bendati gli ce- 
‘chi ai ragazzi, li avevano di notte tempo 
tresportati 2a un Inogo ad un altro, cd 
alla terza notte furono lasciati in una 
caverna posta sopra un'altissima mon- 
tagna. 

Non supponendo i briganti che i due 
ostaggi in sì tenera età, timorosi ed i- 
nesperti di quei luoghi, poteesero fug- 
fgire ed andarsene specialmente di notte 
tempo, mon li custodivano con molta 
cora. 

Il Giordano dormiva di giorno, di 
notte fingeva di russare, ma stava sem- 
pro sveglio, nella speranza di deludere 
la guardia ed andarsene. 

Verso la mezzanotte la guardia cre- 
dendo che i due giovani dormissero, si 
adraiò pur essa sulla paglia o preso il 
sonno, Il Giordano come lo santi a rus 
sare, cessò egli stesso di rassare, © a 
carponi pian pianino uscì dalla caverna, 
[cd andò ‘a nascondersi dietro un burrone 
ivi poco discosto. 

Appena la guardia si svegliò, prima 
di andaro a chiedere gli altri due bri- 
ganti che dormivano in altra caverna, 
[volle cercare il Giordano da solo, 0 qu 
(ati come vido Ia guardia ad allontanaral, 




















Oggi sinmo Nieti di aununziare che. l'egre: 
gio-meilico trovasi in via di miglioramento, e 
‘sì habno ancora speranze di salvarlo. 

Il Movimento anvunzia che il Goreno ta-| 
‘nisino ‘ha stabilità una contimacia di:S1 giorn 
‘iî bastimenti provenfenti da Genova, — Nieu: 
temieno! 

Scrivono: da Romi 

Nella settimana decoraa: Ie condizioni sani: 
tarié della guarnigiono di Roma Jasciarono 
‘molto a desilerare, sì per il numero, sì per 
In qualità dello: malattie che vi predomina- 
fono. In questa settimana però si è notato un 
rapido e sensibilissimo miglioramento ,, tinto 
‘ebo le malattie nono sceso anco al di sotto 
‘del livello della: cifra ordinaria, Nella: città la 
‘salute pubblica rimane in condizioni soddisfn- 
Centissimo, mantenendosi però sempre uguale 
la deplorevole © consueta / sproporzione fra le 
nascite e le morti. 














[CORRISPONDENZA (carlista) DI SPAGNA. 
Elizondo, 15 agosto. 

È uu vecalio proverbio che dice la neccsità 

‘tostringer l'uomo n contentarai di poco pince- 





di una marois per una contrala in istato. di 
‘guerra rendono molto strani i cangiamenti da 
‘in quartiere all’altro. A Vera doremmo aì- 
loggiare in nua stanricèia pesta sopra una fu- 
cina 0 4 letti crano si picni d'insetti che per 
lo migliore mi sItaiai sovra ‘un’ asse del pa 
vimento,, mentre ora siamo alloggiati in una 
comoda villa conosciuta col nome) di Palacio 
do Carola, Primachè lasciassimo Vera ci re- 
sto visita due utfciali carlisti, duo womiui di 
fiero aspetto, che prima avevano. fatto parte 
‘della guardia civica, il corpo su cui facera| 
maggicr cnpitale il Goverso di Madrid, Mi fu 
detto che pirecchi di quella guardia erano 
passati ai carlisti, che, spirato il tempo del 
loro servizio, melti koltati abbandonano sì! 
‘campo repubblicano e, secondo le infurmazioni 
‘cl ho potuto raccogliere, non sarebbe: ‘facile 
l'indnera dei valorosi. volontari nd abbracciare 
la causa del federalinno, 

Ta. Deputazione della. Navarra, ora resi- 
‘dchte/a Vera, ci provvide di una guida, nn 
‘soldato carlista, armato, fino ai denti 0 deco- 
rato dello insegue di Den Carlos, un cnoro di 
lana ressa che sî porta a sinistra. Una specie 
‘di maatello militare turehino, gettato sopra 
‘tima cutmicin eusida, dei panni rappezzati, uu 
errato rosso, distintivo: dei realisti, ‘mon 
(calze, ma scarpo di tela bianca che no difen- 
'devaiio 5 pisdi dalle asperità del suolo: Tentsi 
‘a'indurlo @ lasciare indietro la\sua carabina, 
ni avvolgere il suo mantello © n rivoltare il 
berretto dimiodoché ayparisso brano 0 mon del 
‘dolore carlista, perclié avremmo potuto îtcen- 
trare marciando una colonna nemica @ l'abbi- 
gliamento della nostra guardia ci avrobbe po- 
tuto far correre gravo pericolo, ma per nulla 
‘al mondo avrebbe consentito ad abbandonare la 
[sua amo, {n quale era iu istato talo che avrebbe j 
iato più facilmente il possessore che_il 
'emico, Con essa avera, tre settimane prima 
‘awmazzato nn ufficiale deî' carabinieri' o ne-| 
condo Ju quell'arma cra, perfottlasima, X{i 
[roune fatto tuttavia d'indurlo id arrovessiare | 
Îl berretto, abbandonare il' mantello e il ba-| 
'gaglio contenuto în un fazzoletto da tasca e! 
ove dinso essere quauto gli occorreva per sei 
[mesi e tutto 18 ponempo sul dorso di uno dei | 
[nostri cavalli 

‘Fummo tauto fortunati che trovammo qual 
‘ohio coss da mangiare. prima della partenza, 























cattolica, desiderava fare economia, socoule la 
‘sua credenza, adducendo il motivo che era! 
[giorno di digiuno: ma io risposi. arrecando 
l'argomento che tutti i soldati hanno una di- 
pensa speciale. del Papa e che. doveva darci 
‘da maogiaro incontanente, altrimenti sarebbe 
‘stato informato il aindsco. Il ricordo, di quel 





Yecossi a svegliare il Beninati, e tatti 
‘due carponi faggirono fermandosi dietro 
| burroni ogni qualvolta sentivano ru- 
mori. 

Ritornata la guardia, e non trovando 
‘più nemmeno il Beninati, andò a chia- 
mare i compagni, e tatti ‘si diedero a 
perlustrore la montsgna; ma i due gio- 
ani seppero comportarsi con molta precau- 
‘zione, per modo che sul far del giorno 
(erano giù al piano, 

Vedendo una vettura, i fanno sulla 
trada, stendono le manì supplichevoli 
‘al cocehiere, narrandogli iu fretta di ca- 
nere fuggiti. dai briganti e pregandolo a 
volerlî salvare. 

Il cocchiero rimane alquanto dubbios 
‘ma vedendo i briganti n discendero pre- 
'cipitosamenta dalla montagna, si risolve, 
accoglio i due ragazzi cd nl gran ga- 
loppo li salva, non ostante le ripetute 
'schioppettate clie dalla montagna gli von: 
[gono, dirette, 

I due giovani giunsero a casa quando 
{ loro parenti stavano per spedire la som- 
ma pel riscatto. 

Non vi descrivo, lettori, la glola pro- 
‘vata dalle famiglie Giordano e Beninati 
‘all'arrivo dei due ragazzi, i baci. Joro| 








fatti dal papà e dalla mamma. Vi trat- 





vali compagni di Îetto e certamente le vicende |}! 


'poteritato, che fa tanto temere i contadini 
‘spagnuoli, produsee il deriderato effetto o fum- 
mio provvisti. nbbondautsmente di viveri. La 
nostra strada costeggisva per 16 miglia le | 
rive della Pidasasa, fine abbondante di trote 
‘e #alamoni ‘6 famoso pei sanguinosi fatti d'ar- 
‘e che si combatterono ivi presso nei primi 
‘anni di questo! secolo. Noî passammo tra nos: 
batta catena di monti coperti di piante, a 
[mexzodi di: Verà ‘@ poscia. venimmo n un bel 
[vecchio ponte, di cuî due archi. gono ora af: 
fatto distrutti. 

Eéco l’opera dei maledetti repnbblicani , 
"isso la guida. Fanno ciò per dar noîa alla 
‘gento del contado, ms non; ca ne cale perchè 
‘Sonosciame i vogliono, rovi» 
re i coltivatori impedendo loro di vendere i 
prodotti dei campi. Nella Catalogna, non con- 
tenti di distraggero i mezzi di comunicazione, 
ardono anche le messî. Credono con ciò. co- 
'stringerci nd arrendercì, ma ’ingannano. Que 
ticoll il carabiniere, mentre era acciuto a far 
saltare il ponte în aria, Facemmo fuoco su iuî 
da un'altiira, a nostra. sinistra (o additava 
ima macchia molto felta della ema), Nol non 
eravamo che setta ed essi. più di cento, mn 
‘nove di essi morsero la polvere e non pottatno 
‘più millontarsi coi toro ‘compagni di aver nf: 

to i campaentoli. 

La nontra' guida fu riconosciuta da parecchi 
‘passeggiorì, | ed essendo soldato carliata; cor- 
'dinlmente salutato; Vayan Uotoder: con Dior, 
dicevano le vecchie contadine, curvate sotto il 
[beso delle loro brosche, come ci vedevano: E. 
il nastro, compagno, in'risposta: Vita Carlos 
setimib! viva el rey/ Una vecchin tattaria non 
[parve partecipare al commns entusiasmo. Quando 
Aci passammo , vedeudoci col solinto, mandò 
‘inel’essa erriva a'D. Carlos, ma na po'più 
tardi, quando passarono. i nostri servitori, ore- 
‘Rendosi affatto al sicuro, perchè essi erano e1 
lion vestiti che non si potevano credere; car- 
listi, mutò grido e sclimò: Viva la repub- 
ica! 

Dopo quattro ore di marcia lasciammo San 

an a destra, piccola città che ricevo tal- 
volta guarnigione carlinta © talvolta repub: 
(blicana |; ed è ora ocenpata da duo com 
pagnio di realisti che fanno parte del. quinto 
battaglio di Navarra, Gli uomini di quosto 
reggimento hanno aspetto, militare, souo belli, 
robusti e lnono armi a retrocarica, Gli ufi- 
‘ilali tuttavolta si lagnano aniaramiento cho lo 
‘carabine sono ei diverse che ne nasce la più 
‘grau confisione. Ciò non importercbbe molto, 
‘dicono ‘essi , se in cisssuna compagnia non 
fossero che carabine dello steso modello, poi- 
(ché in tal caso potrebbero provredersi dello 
‘munizioni convenienti | ma quando voglionsi 
‘cartucce diverse per quelli che sono a destra 
‘o quelli che a sinistra si prova gra difficoltà 
‘a fornirne a coloro che non ne hanno più, e 
intato sono sottoposti al fuoco nemico. 

Dus ore dopo fummo ia vista di Elirondo, 
Tuaga e pulita cittadina, con molte. villette 
tene ordinate e provvedute del necensario. Mi 
rocal al'corpo di guarlia e dissi all'uficia 
‘che desideravo velero Il celonuello. Egli sta 
fstraendo il battaglione, mi: disse, ina vi inan- 
‘derò nu'ordinavea che (vi cosduca ad: esso. 
Dopo pochi minuti atrivammo alla piazza 
d'armo, ov'erano etto compagnie di cento; no- 
mini iascuus, che sì formavano ia battaglione 
dal loro comaudaite. Compirano essì Je loro 
‘voluzioni 631 grati fermezza e faceramo molta 
‘attenzione al comaudo, Facile era lo scorgere 
‘lie attendevano di' buon auimo al dovere, 
Como: il battaglione si disperse andai al’ co- 
lonnello, gli anostrai il passo © chiesi quare 
tiete per noî &' nostri cinqua cavalli, ed egli 






















































a nostra cstessa, moglie del fabbro o fervida mandò un sus atutante al sindaco con ordine 


dî nocomodarci del miglior alloggio che si 
potesse © altresì di foraggio e mi disse di re- 
‘carmi a lal per tutto ciò che occorrensò. Io 
‘sono auccra lungi melte miglia dal quartier 
‘generale dei carlisti e gli ufficiali. di ‘questo 








Battaglione nen sanno quasi ove it re si trovi, 
Farò di procurarmi del ragguagli in un città 





tengo nel dirvi che i duo giovinett na 
rarono îe pene da loro sofferte e quanto 
‘abbiamo sopra esposto, facendo in pari 
tempo una esatta descrizione delle figura 
dei briganti, con cui cbboro a fare. 

Ed in seguito a questa descrizione, 
l'autorità di pubblica sionrezza potè ar- 
'restaro il Restivo dol 1868, certi Cinà 
‘Antonino, Stino Francesco e Mortillaro 
Giuseppe, i quali tutti farono perfetta» 
raento riconoseluti dai due giovani, ed 
‘erano in fama di pessimi ‘soggetti, già 
‘stati arrestati altro volto è condannati 
per furti, rapino © ferimenti 

Iatruttosi il processo penale, oltro alle 
prove dei due giovani, sì ebbero ancora 
molti altri indizi, per cui la sezione di 
‘accusa Ji mandò tutti quattro. davanti 
la Corto d’asaîsle di Palermo, 

Però davanti questa Corto comparvero 
soltanto il Cinà, il Siino ‘ed jl Mortil- 
ero. 

Il Restivo mori in esteere alcm 
prima del dibattimento, 

T tro accusati presenti negarono i fatti; 
[ma i giurati non presta‘sono fode alle loro 
nogotive e diedero up. verdetto, in basa 
‘del quale vennero tutti tro. condannati 
(alla pona del lavori forzati. 
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Conzio. 






























iena ct 
alquanto più inoltrata. Mi ‘dicone ehe non suonatori girovaghi, cui non sot concessi gli l'apartara di nnovi uffici postali n Baleorano, [regine ‘concesso dalla monarchia nel 1789, 
tisi conbtita rceitmento cima Jojo [ebuinai fel ciali © 1 appendii del gior ia Catpigunio Suini, cattrani. DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 

| tante feziono ei carlisti critentsuiente non |uali, e/chò strillanto © sgannaciandosi dentre| in Osstellina Marittima, 


‘hanno nessuna premura, poiché hanno d'icpo 
‘a'asani tempo per organizzare Î loro reggi- 


della ‘loro voce: 


le caterie nì felicitano e si ubbrincano nell'eco 





in Movsanvito, provincia di 


II centro destro, 0, meglio gli orleanitti, 
on el accaterà puuto da queste dichiarazioni, 


{AGENZIA STEFANI) 









Perpignano, 22 agosto. 
Il brigadiere Reyes anannzia da Man- 
resa che, nello scontro del 16, Saballe, 
Miret ‘©, Tristavy rimasero feriti, l'ultimo 
[&ravemente, V'obbero 85 corlisti morti e 


; fa Poggio Mejano, provincia di Pe-|cho allora farono rilevato: colla utsupa dal: 
Gli è vicino nn altro gatto con tun muso di: in Rivalta, proviueia di Torino; in San |l'estinto Saint-Maro:Girardi 
pinto di contentezza, di ammirarione 6 di au:|Stefano del Comalico, provincia di Belluno; in| _Il conto di Parigi dicera l'altro. giorno che 
Derbia. È il fratello minore, a cul non lanno|S, Stefano di Sersanio, provincia di Aquila; |fn verità non vi cono più de' pretendenti nel 
‘ancora messo nelle mani un istrumento, che |in Selargius, provincia di Cagliari; 'dampo erleanista, ma cha pur restava un par- 





metti © di armi © denaro por fornirli del ne 
esasario. Questa mia dovrà persorrero qua- 





ranta miglia prima d'essero. impostata; onde 
non giiugerà sîno & voi che ti 





ton fa ancora ua nota. poccicsa 6 che giciace 





VARIETÀ” 


A Vienna 


Gita con il Lapis. 
(Vedi num. 210, 291,295, 297, 281) 
x 

Nelle: piazzo, sotto Î viali e sopra lo gra- 
dinato di Moraco spesseggiano i mormmenti 
‘some a noi i paracarri sullo. strado provin: 
ciali; ‘ad ogni piò eospiuto si inciampa in un 
poeta, fn vi filosofo, in nu musico, în ua ge- 
neralo 0 fu'tm medico, di minimo. oppure di 
bronzo: 0'ò Goethe, la lita în mano, l'alloro) 
fu capo, panneggiato è utteggiato da Orfer, 
venusto; iumaginoso  insirato; 0'8. Sehiler 
con la trata curva 0 maditativa, lo bracke 
‘ooito 8 il frao Iongo alla Goldoni, ed'un serto 
peniulo dalle dita; c'è una Baviera grossa) 
quanto il Ssn Caslone del Lago. Maggiore, 
Seusa parracca in festa ‘e con i capegii. svi 
Tuxzanti cone quelli. dello signore. Bavare 
che passeggiano per via; ci sono Gaertne), 
Ginck, lenze, Kreitmnyr, Orlando ‘di Lase', 
‘Rumoford; Schelling con una dozzina. di con. 
paghi per lo meno: Ma la maggiore abbou- 
danza non è ancora qui: essa d di prinoitî, di 
706 di imporatori; ca ne hauvo a osa, n li. 
tanie degli Eugeni!, dei Ludovichi o dei Mo 
similiani, spocinlmento dei Mpseimilinnì fosi 
nel bronzo in tntfe Ie. posltoro, a covallo, 
aithi in piedi o seduti @ scramia, 

Nou sapenilo più ‘a chi innalzare delle sta- 
tro, i Bavaresi no eressero 0 dello: grosto a 
Omero, a Fucidide, cd Aristotile, a Ippocra- 
th) gente che omuiai sl infischia. di siftatte 
aneranze. Torino cho non trova. più un on 
polo per i moi grandi nomini da sontpello, 
me lì spedisen a Monaco, ché qui ci hanno fa 
‘pratio» di ranniechiurti. | 

TI buono: si è cho quasi tutti questi palazzi 
‘e vquesti moiumenti 2ono ruba moderno, degli 
anuî e del Afassimitiani più recenti. È io ri. 
goglio esuberante di gioventà e di che 
mi va a feginole; mi leva di cervello la mi: 
lincobia cls lo. genti ‘cattoliche sieno tutte 
barbogie e nscatole. 

La Baviera è cattolien; pure: odora. giovi: 
netza comò uno npicchio (d'aglio; é umiln di 
frescore. como. un popona appena ‘spaccato; 
metto su della polpa alceso, e furso bisoguerà 
mandare al sarto al allergario i panti, 

Né la pun è la ciocia fello di fra Ermolasi 
4 la corno soda di uun castracona di fultora, 
‘cha ha il gallinsio piro di pollastre. La Ba- 
viera 6 cattolica e Noronte, paroli la sua fede 
non è supina, nè rabbiosa, nè fossile: è una 
folo placida a (scientifica, che su leggero fra 
le righo del Sillabo o degli atti del. Concilio 
Vatican?; è una -fedo in somma dello somme 
cho consautono la patrio, la. civiltà o Ia ra-| 
gione. 






































MI colpisco la vetrina di nn fabbricante di 
pino. Sî chivma Zimmermann, 0: fa ridero el 
metto in ostasi la schiuma di mare, 





Egli ha scolpiti dei gruppi deliziosi: per 
esempio nu gatto che suona la, chitatra 6 
cauta nu'aria allegra, cartamento via cauzo= 
netta unpolitaza, 

sio tieno il muso Vin en, in galloria, în 
visibilio: godo ebbrezza actiatica, dei poveri 
















































alle spacconate mus 
[gloriaidosene per riflesso. 
Un nnovo gruppetto è di è 








(caro! il dolsiuii 
mentre già lo ‘stizza o lo assapora fra i dei 





tell società. 
reccano null 





eppare hanno por loro tutte 


ila forzà per inghebbiarglielo. 
diri di questi geoppi. 

Oltre i cani 6 i gatti velo scolpite del 
pedate mutolo di velpi che sî accostano 


tano le macchie dei loro ulali. 


(con Fedro, con Lafontaîne 





cinghiali o daî pavoni la 








RESTI 


0 forew-egli arrischia, di esserne il Pindnro, 
(Continua) 


@, FALprLtA. 


Il Commissariato dello ferrovia all'oggetto 
assicurarne Il mon andametto. 


tparna della morte del siguor Taffaste, (Ga: 
d'Italia). 


Notizio di fonto autorerele 


italiani spodestati. avrebbero fatto. vive pra 
(che presso la Cor 
‘autorevilò. appoggio. (4) 








ralo per il ano comportamento tanto ‘amabi 
‘asemplice. Si dice che -In_ Principessa, 


‘tuora. im quei ting 
prosalmo. (Notizie tedesche). 


L'Awiinistrarlone genera! 





‘grammi | provenienti dall'estero e diretti 
Vienna è froquentemento: fucsstto; ed inc 


Dito dei telegramni etessi 























i del fratello maggiore 


cani amorosi, 
‘i eni L'uno oscaîa in bocea all'altro uno zu: 
(cherino, Ti primo accivetta jl capo sell'abboe: 

finge quasi di rifutarlo, 


Carezze 0 tutti 1! confetti. Il secondo cane è 
Mi! dui buoni erlstianacol che vogliono meglio| Il copitano, Pistis a duo altri cambiaieri 
‘l prossinio che a 98 ; piacatebbe anche a 1uî|sono feriti leggermente. 

lo saccherino ; pure sono priva, fo dona al: 
l'amico e, per tema cha non lo accetti, ricorre 


Una cordaelna di concetti gira fra 1. mean: 


tollaio, e certi Inpi irti, rabbuffti che intro. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Dicori che il‘ ministro Spaventa \ristabilirà 


Sappiamo .che i feriti del disnetro dî Ver-| 
grato sono ia via di miglioramento, e al tempo| . Provinsia, 20. — Rimusti ja cuta 150, casi 
‘stegao possiamo assicurare che è falsa Ia voce [nuovi 30, morti 19, guariti 18, restino in cura 





La principeem ereditaria d'Italia ha abbon- 
‘domato, dopo una dimora il aleono settimane, 
[Sehlangenbad per fare ancora la cura al ba-|minto firmato da parecchio eeutinaia di de-| 
iui d'Ostonda; L'augusta ignora, lo qualo 
dimorava a Schlangenbat nel più ‘stretto in: 
cognità, lin piaciuto sommamente ei in gene- 


La Direzione generalo delle Posts anmunzia 





Telegrafano da Avallino 21 al Fanfulla: 
Tori la banda Manzi, composta di nove ben: 
diti, fa sorpresa dai carabinieri e dal 
i tina tenuta di Flumeri, elecondario d'Ariano, 
So si disponeva n fare un ricatto, 

I briganti sl ricoveratono in noa cascina 
ti [munita ‘di! foritolo ©, circondati , al ditesero) 








È nuo di quei Reniamini dello famiglio | disperatamente, 
ehe non fanno nulla , non na-| 


Sol rimasero! morti o fra casi il Manzi, gli 
Je |ltri'tro sono feriti 0: presi. 
Si deplora,la morto del carnbiniero Caccia. 





Il prefetto Casalis che si era rocato n Fri- 
Ganto appositamente , dirossa l'operazione con 
sngacia o abilità, 

L'intelligenza @ Ja bravura dei carabinieri 
‘o della truppa sono superiori ad ogni elogio. 
ile | ‘La popolozione é in festa por l'avvenimento 
‘)|che ridona tranquillità alla provinci 





NOTIZIE SANITARIE. 


‘Zltomermanin' pet me è ua inovo poeta delle] Genova, dal 21 al 22 agosto: cssi andvi 1, 
Uestio. Egli non ha nulla che fare con Esopo, 
con Edoardo Culto, 

i quali ricavarono degli azial', dai muli, dai 
ira © la morale 

per gli uoiriiî. Zimerinama trovò rrament 
emonte Ta porsia lirica degli animali 


‘morti 9, uno dei quali attaccati nei giorni pre: 
oodenti. 

“Parma (città). — Dal: 21 al 22 aguato catì 
‘nuovi 9, morti 1, guariti 9. 

Parma (provincia); — 
morti. 

Desenzano, 90. — Nei civili!: casi nuovi 
'hessuno, morti nessuno, guariti 2, 

Nei militari : così nuovi nessuno, morti 1, 
‘guariti 2, 

Venezia (città), 20, — Rimuati in (cura daj 
[giorni precedenti 84. 
Casi mori 4, 
di Guariti 7. 
Morti 5 Îra'i denunciati nei giorni press-| 
‘eviti. 
Resiano în cora 3 





cin auosi 1, 








19, 
Udine (città), — Bollettino det: 20; 
Rimasti în cura 14; casi 7, morti 7, gua 


antossezano a iti 4, în cura 10, 
Mchiaraza che fio è quest'oggi tutte lo Gorti 
"l'Europa Jisamo conservato la massima asten- 
zione riguardo agli avvenimenti che sì stantio 
maturaido în Francia. Solameute i Prc 


Provincia. Rimagti în cura 144, casi 26, 
morti 20, guariti & in cura 199, 
= 
ip PRANOIA. 
|| ‘Tra [a destra di Versaglia 0 Froladorf con: 


di Vienna per ottenere un |tinuano pur sempre le traitalivo con misteriosa 


attività; sembra pertanto che non si potrà 
conoscere l'altima parola del conto di Cham 
bord, se mon quando i fuslchîsti si troveranno 
realmente in'caso di preseutargli. un docu: 





putari. 

Circa un. anto fa, cioò nel mesa: di febbraio 
1878, giù si era conchinso fra la deatra ed il 
ilo | centro destro una specie di concordato iutorno 
Ja |ulle condizioni colle quali si potrebbe rendere 


quolo sî sente molto fortificata dopo la _dl-|posmibile la ristorazione della nonarehia costi- 
vi tornerà anche. l'anio 


tuzionale 
La doatra cvora redatto nù manifesto ; il 
‘contro destro: ne avora redatto ua altro, Gli 


dei telegraf[é in questi duo maulfesti cle bisogna cercaro) 
faforma il pubblico che l'indirizzo dei tele: 





lo basi dell'operazione che si sta ora prepi 
‘a |rando. 
m-| Il centro destro, avera aflermato il diritto 


lito, tatohè spesso riosco impossibile il reca-| assoluto della rappresentanza nnzionalo come 


conseguenza 6 complemento di quello della 
legittimità, IL centro destro aveva dichiarato 


lito orleanista, valo dire un partito assai 
Hermo, sulle: condizioni ‘del. Governo monar- 
ehico e ron meno invariabilo nei principîi ehe 
il'regno del 1890 ha rimesso in viguro pressa 
Carlo x. 

Questa dichitirazioni del conto di Parigi pos| 
‘tono comalderarei oggili come il programma 
del centro destro. 

Nom vi ha più ch» usa monarehia, è vero, 
© se in questi tempi sì riuseleso davvero 
{arno une; questa patrebbe solo riuscir a van 

tuggio del conte di Chnunbord. Ma non. tale 
‘monarchia deve essere conforme ni bisogni ed 
‘alla volontà della mazione; non devo mò può 
aidar contro i priacipii acquistati, né distrag- 
‘goto delle conquista definitive. 

‘Quattro combinazioni wi trovano snl tappeto 
‘per’ nisoite dal provvisorio: ola. proroga dei 
poterî del maresciallo Mac-Mfahon, — ola 
presidenza del duca; d'Aumale, — o la proela: 
twaziono della monarchia con una reggenza o 
Inogotenenzn generale, — od infine l'appello] 
{nimediato del conte di Chambord. 

Nello stato attvala degli spiriti alla. Camera 
0 nel paese, la prima di queste combinazioni 
Garokbe certamente quella che raccoglierebbe 
ta maggice numero di sufragi. Molti repub: 
blicami vi prestarebbero la mano, non ‘solo 
perchè servitsliba a conserrazo la repubblica, 
ma anche perch il maresciallo Mao-Malon è 
tatt/altro che impopolare. 

La quarta combinazione, invece, mon sa- 
rebbe che l’opera d'un partito ;. né potrebbe, 
per daolta conalderazioni, riuscir vitale, 

Notizia di Madrid o'informano ciò ill Go 
verno avrebbe scoperto la trazie di una pro- 
‘gettata: sollevaxicne in favore del. principe 
dello Asturio. 

Sembra cha fra i partigiani: della cospira- 
zione taluni fossero favorevoli per una -reg- 
‘genza del anca della Porte, altri propene 
"eesero per il duca. di Montpensior, Questa 
iclssura sarete etnta la csusa della scoperta 
fatta dallo autorità. 

UNO SCANDALO NEL CANADA", 

Tre anni fa.ìl Parlamento del Canadà 
‘occupò d'un progetto di concessione della fer. 
roria dall’Atlantica al Pacifico, e nello sue 
‘altime.scasioniî votò a quest'effetto una som- 
rca di 900 milieni ui dollari, oltre un miljardo| 
‘li franehi: La concessione fu accordata ad un] 
capitalista di Montreal sir Hogh Allan. 

Ora, da rivelazioni fotte da uo deputato 
doll'opposizione, risulta che per 'ottenero l'im- 
prosn._Îl concessionario | dovette: pogare (656) 
mila dollari a parecchi membri. della: Camera 
0 del Gabinetto. A questa condizione gli eì 
‘abbandocarono gratnitamento 60. milioni 
cei di terra. 

È tn americano, il signor Mac-Mallen, che 
‘fn svolato queste tarpitudini, 

Fa ordinata un'inchiesta 6 nominata una 
Commissiono parlamentare; ma la popolazione 
diffita a tal punto della Camera, cho smpplicò 
il govornatoro generale, lord Duffrio, di pro- 
rogare il Parlamento e nominare: egli stesso 
‘una Commissiono reale che cssminerà l'affaro 
all'infuori del Ministero e dei deputati. Un 
telegramma diretto ‘al Times, annonzia che 
‘questa inisura fu adottata. 

I porsonaggi più compevmesai sono ir Gecr- 
es Cartier © sir Johu Macdonald, primo mi- 












































inoltro che n bendiera tricolore , simbolo del 



























‘nistro. 





[200 feriti. 
Un tentativo, d'assassinie fu conmesso 


(contro Don Alfonso. L'autore vnne fuci- 
lato, 





Parigi, 22 agosto. 

Una nota. carlista ufficiale attribuisce 
[ad errore. l'avero i carlisti tirato contro 
a sezione della Croce rossa a Bilbao, 
[Poichè Don Carlos aderifte alla conven: 
zione di Ginevra. Tirarono pure accide 
talmente contro. una: nave franese;, Sog- 
[giunge che riapettoranno sempre le navi 
estere. 

Lizartaga organizza le fabbriche di 
Plasentia ed altre; esse daranno gior» 
nalinento 200 falli, 


Posen, 92 ‘agosto. 
Questo Seminario venne chiuso, 
[condo un ordine del ministro, doi culti. 


Parigi, 92 agosto. 

Il Memorial diplomatigue rinasnme una 
lettera avuta. da buona fonte da. Vienna, 
20, la quale dico che Chambord mostrasi 
picnamento soddisfatto della visita del 
conte di Parigi, ed esprimo la ata com- 
pleta fiducia nell'ayseniro della Francia, 
‘dichiarando che non mancherà ad alcuno 
dei doveri che gl’impone la sua posizione 
verso In nazione. 

La France dica cho la Franoia, adori 
‘al Congresso postalo ‘internazionalo di 
(Berna. 

‘Annunclasi che Il principe. Napoleone 
‘abbandonerà domani Ajacolo , Inseiando 
Il vice-presidente a snpplirlo. 

I deputati della sinistra presenti n Pa 
rigi tennero ieri na rinniono in casa di 
Jules Sizion. Si ocenparono del movi. 
mento fusionista ; essi sperano, attirando 
[2 8 il centro sinistro, di avere la mag- 
gioranza, ed impediro la, restaurazione 
monarchica. 

Lo, stato di Nélaton:8. oggi alquanto 
migliorato. 














Bajona, 22 agosto. 
Il generale Dregua, con12,000 nomini; 
ontrò a Bilbao, I carlisti abbandonarono 
le posizioni che occupavano sulla riviera. 








ORIVACA DNmRA 
ae 


L'autorità politica venne ieri avyertita cho in 
tia Madonne del Pilone giaceva. cadavere, in 
ina stanza della casa u. 18, un individuo che 
si credo essore un ex-impiegato dello gabell 
Si attendeva l'arrivo del pretore per poter e- 
seguire gl'ineumbenti di legge, 

— La notte dal:20/al 21 ignoti dadi n'in- 
‘tromisero con chiavi fulso nel regonio di mer= 
cerie esercito dalla vedova T,.., in via: Pal 
tina, © riuscirono ad involare 800. lira circa 
[da un portafogli rinchiuso ia uu» crssetta. di 
ferro, che aforzarono. 


— Gli arrestati furono 19 fra cui 10 donne, 











Cuuino Giusurzn gorente, 
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